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	PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 2011-2012
	



INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA

 e ATTIVITÀ  ALTERNATIVE
L’insegnamento della religione cattolica (Irc) risponde all’esigenza di riconoscere nei percorsi scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi del cattolicesimo hanno offerto e continuano a offrire al patrimonio storico del popolo italiano. Nel rispetto di tali indicazioni, derivanti dalla legislazione concordataria, l’Irc si colloca nel quadro delle finalità della

scuola con una proposta formativa originale e oggettivamente fondata, offerta a tutti coloro che intendano liberamente avvalersene.

L’Irc mira ad arricchire la formazione globale della persona con particolare riferimento agli aspetti spirituali ed etici dell’esistenza, in vista di un efficace inserimento nel mondo civile, professionale e universitario; offre contenuti e strumenti che aiutano lo studente a decifrare il contesto storico, culturale e umano della società italiana ed europea, per una partecipazione attiva e responsabile alla costruzione della convivenza umana.

Lo studio della religione cattolica, effettuato con strumenti didattici e comunicativi adeguati all’età degli studenti, promuove la conoscenza del dato storico e dottrinale su cui si fonda la religione cattolica, posto sempre in relazione con la realtà e le domande di senso che gli studenti si pongono, nel rispetto delle convinzioni e dell’appartenenza confessionale di ognuno. Nell’attuale contesto multiculturale della società italiana la conoscenza della tradizione religiosa cristiano cattolica costituisce fattore rilevante per partecipare a un dialogo fra tradizioni culturali e religiose diverse.

COMPETENZE

Al termine del primo biennio, che coincide con la conclusione dell’obbligo di istruzione e quindi assume un valore paradigmatico per la formazione personale e l’esercizio di una cittadinanza consapevole, lo studente sarà in grado di:

· porsi domande di senso in ordine alla ricerca di un’identità libera e consapevole, confrontandosi con i valori affermati dal Vangelo e testimoniati dalla comunità cristiana;

· rilevare il contributo della tradizione ebraico-cristiana allo sviluppo della civiltà umana nel corso dei secoli, confrontandolo con le problematiche attuali;

· impostare una riflessione sulla dimensione religiosa della vita a partire dalla conoscenza della Bibbia e della persona di Gesù Cristo, cogliendo la natura del linguaggio religioso e specificamente del linguaggio cristiano.

· Al termine dell’intero percorso di studio l’Irc metterà lo studente in condizione di:

· sapersi interrogare sulla propria identità umana, religiosa e spirituale, in relazione con gli altri e con il mondo, al fine di sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita;

· riconoscere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nel corso della storia, nella valutazione e trasformazione della realtà e nella comunicazione contemporanea, in dialogo con altre religioni e sistemi di significato;

· confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti autentiche della rivelazione ebraico-cristiana e interpretandone correttamente i contenuti, in modo da elaborare una posizione personale libera e responsabile, aperta alla ricerca della verità e alla pratica della giustizia e della solidarietà.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Gli obiettivi specifici di apprendimento sono declinati in conoscenze e abilità riconducibili in vario modo a tre aree di significato: antropologico-esistenziale, storico-fenomenologica, biblicoteologica.

PRIMO BIENNIO

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	In relazione alle competenze sopra individuate e in continuità con il primo ciclo, lo studente:

- si confronta sistematicamente con gli interrogativi perenni dell’uomo e con le risorse e le

inquietudini del nostro tempo, a cui il cristianesimo e le altre religioni cercano di dare una

spiegazione: l’origine e il futuro del mondo e dell’uomo, il bene e il male, il senso della vita

e della morte, le speranze e le paure dell’umanità;

- coglie la specificità della proposta cristiano-cattolica, distinguendola da quella di altre

religioni e sistemi di significato, e riconosce lo speciale vincolo spirituale della Chiesa con il

popolo di Israele;

- conosce in maniera essenziale e corretta i testi biblici più rilevanti dell’Antico e del Nuovo

Testamento;

- approfondisce la conoscenza della persona e del messaggio di salvezza di Gesù Cristo, come

documentato nei Vangeli e in altre fonti storiche;

- riconosce la singolarità della rivelazione cristiana di Dio Uno e Trino;

- conosce origine e natura della Chiesa;


	Lo studente:

- riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione;

- pone domande di senso e le confronta con le risposte offerte dalla fede cattolica;

- riconosce e usa in maniera appropriata il linguaggio religioso per spiegare le realtà e i

contenuti della fede cattolica;

- riconosce il contributo della religione, e nello specifico di quella cristiano-cattolica, alla

formazione dell’uomo e allo sviluppo della cultura, anche in prospettiva interculturale;

- rispetta le diverse opzioni e tradizioni religiose e culturali;

- consulta la Bibbia e ne scopre la ricchezza dal punto di vista storico, letterario

e contenutistico;



	SECONDO BIENNIO



	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Come approfondimento delle conoscenze e abilità già acquisite, lo studente:

- prosegue il confronto critico sulle questioni di senso più rilevanti;

- studia la relazione della fede cristiana con la razionalità umana e con il progresso scientifico-tecnologico;

- arricchisce il proprio lessico religioso;

- legge direttamente pagine scelte dell’Antico e del Nuovo Testamento e ne apprende i principali criteri di interpretazione;

- individua il rapporto tra coscienza, libertà e verità nelle scelte morali;

- conosce gli orientamenti della Chiesa sull’etica personale e sociale, sulla bioetica, sull’etica sessuale, sulla questione ecologica.

- approfondisce, alla luce della rivelazione ebraico-cristiana, il valore delle relazioni interpersonali, dell’affettività, della famiglia;

- si confronta con alcuni aspetti centrali della vita morale: la dignità della persona, la libertà di coscienza, la responsabilità verso il creato, la promozione della pace mediante la ricerca di un’autentica giustizia sociale e l’impegno per il bene comune.

	Lo studente:

- si interroga sulla condizione umana, tra limiti materiali, ricerca di trascendenza e speranza di salvezza;

- imposta criticamente la riflessione su Dio;

- riconosce differenze e complementarità tra fede e ragione e tra fede e scienza;

- argomenta le scelte etico-religiose proprie o altrui.

- è consapevole della serietà e problematicità delle scelte morali, valutandole anche alla luce della proposta cristiana.




QUINTO ANNO

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	Nella fase conclusiva del percorso di studi lo studente:

- conosce l’identità della religione cattolica;

- approfondisce la concezione cristiano-cattolica della famiglia e del matrimonio;

- studia il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo;

- conosce i principali insegnamenti della dottrina sociale della Chiesa;

- interpreta la presenza della religione nella società contemporanea in un contesto di pluralismo culturale e religioso, nella prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul principio del diritto alla libertà religiosa.


	Lo studente:

- giustifica e sostiene consapevolmente le proprie scelte di vita, personali e professionali in relazione agli gli insegnamenti di Gesù Cristo;

- riconosce nel Concilio ecumenico Vaticano II un evento importante nella vita della Chiesa contemporanea;

- discute dal punto di vista etico potenzialità e rischi delle nuove tecnologie;

- sa confrontarsi con la dimensione della multiculturalità anche in chiave religiosa;

- fonda le scelte religiose sulla base delle motivazioni intrinseche e della libertà responsabile.




TEMPI E TIPOLOGIE DI VERIFICA

Rispetto alle altre discipline, l’Insegnamento della Religione Cattolica si caratterizza per un approccio diverso al mondo della scuola, approccio che privilegia il valore formativo ed educativo rispetto a quello istruttivo, e che, di conseguenza, antepone allo svolgimento rigoroso del programma e alla sua verifica puntuale, l’attenzione alla persona e la costruzione di relazioni positive, a partire dal rapporto con la classe e con la comunità educante.

Per tale motivo si ritiene più opportuno valutare in maniera globale e non formalizzata sia la partecipazione degli studenti al lavoro scolastico, sia l’attenzione/l’impegno in classe, sia l’acquisizione dei contenuti proposti, rinunciando a svolgere verifiche sistematiche. 

Gli indicatori di valutazione disciplinare che compariranno nel registro personale del docente fanno riferimento al Piano dell’Offerta Formativa e alla nuova Griglia di valutazione in esso inserita. Verranno utilizzati, quando necessario, durante le lezioni, e, comunque, in modo sistematico e completo, alle scadenze trimestrali/pentamestrali. La valutazione finale sarà attribuita con i giudizi di “insufficiente, sufficiente, buono, distinto, ottimo”.
Nota esplicativa per i licei

L’Irc condivide il profilo culturale, educativo e professionale dei licei ed offre un contributo specifico sia nell’area metodologica (arricchendo le opzioni epistemologiche per l’interpretazione della realtà) sia nell’area logico-argomentativa (fornendo strumenti critici per la lettura e la valutazione del dato religioso). Sul piano contenutistico, l’Irc si colloca nell’area linguistica e comunicativa (tenendo conto della specificità del linguaggio religioso e della portata relazionale di qualsiasi discorso religioso), interagisce con quella storico-umanistica (per gli effetti che storicamente la religione cattolica ha prodotto nella cultura italiana, europea e mondiale) e si collega (per la ricerca di significati e l’attribuzione di senso) con l’area scientifica, matematica e tecnologica.

È responsabilità dell’insegnante adattare le presenti indicazioni ai diversi indirizzi scolastici anche attraverso la realizzazione di opportuni raccordi interdisciplinari.

ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

La scelta relativa alle attività alternative all’insegnamento della religione cattolica trova concreta attuazione ai sensi della  circolare n.101/2010 «attraverso le diverse opzioni possibili: attività didattiche e formative; attività di studio e/o di ricerca  individuali con assistenza di personale docente; libera attività di studio e/o di ricerca individuale senza assistenza di personale docente, non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della religione cattolica».

Il Collegio docenti stabilisce alla fine di ogni anno scolastico quali sono le discipline i cui docenti proporranno agli allievi attività didattiche e formative alternative all’insegnamento della religione cattolica.
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